
IN ITALIA 

Palermo, il Psi dice no 
Si terrà il 28 marzo 
rincontro per allargare 
ila giunta Orlando-Rizzo 
! FRANCISCO VITALI 

, • 1 PALERMO. (1 braccio di 
tleno contìnua Sempre più 
Uluro, I socialisti si ostinano a 
dire «no» al loro ingresso nella 
giunta di Palermo e in casa 
demqcristiana replicano che 
fSl andrà avanti con o senza il 
jtaro apporto. In proposito il 
'segretario provinciale della 
De, Rino La Placa, e stato 
chiarissimo «Se i socialisti do-
•vessero continuare a rifiutare i 
nostri inviti, vuol dire che pro

cederemo all'allargamento 
•della maggioranza con le Cor
ize disponibili». Il momento è 
delicato. Il giorno della svolta 
fé stato fissato per martedì 28 
E marzo, quarantotto ore dopo 
i Pasqua, In quella data, a Pa-
[lazzo delle Aquile, si terra una 
'riunioneira i componenti del-
.la giunta pcntacolore allarga-
ita al Pei e al Psi I socialisti 
'hanno però'già fatto sapere 
'che non si' presenteranno al-
! l'appuntamento. Il motivo lo 
spiegati segretario cittadino 
Stapino Greco: 451 tratta di 
una proposta provocatoria e 

[strumentale - dice l'esponen
t e socialista - che dimostra 
.ancor* una volta la volontà 
-.degli uomini del cosiddetto 
teorema che malgovema Pa-
[termo di non volere essere di
sturbati in questa loro azione 
-dannosa». E aggiunge il segre
garlo provinciale dclrPsi Man-
fi 10 Orobello, «É credibile dire 
r al secondo partito di Palermo 
i'di aggiungersi ad un tavolo 
fglà pripiabiiitoV le truppe 
^palermitane di Craxi conti
nuano, insomma, a lanciare 
seguali di guerra. Sembrano 
non dare troppa importanza 

; all'Incontra che dovrebbe 
'svolgerai In settimana a Roma 
[tra la delegazione democri
stiana « quella socialista prò-
\ prlo per discutere il «caso Pa
lermo» Nella De palermitana 

[c'è attesa per il «summit» ro
manesche, in un senso o nel-

1 l'altrb, dovrebbe sbloccare la 
[situazione al Comune di Pa

lermo. Un (atto sembra certo-
entro la fine del mese si do
vrebbe arrivare ad una solu
zione perché la citta, > con ì 
suoi mille problemi, non pud 
restare ancora a lungo in que
sta Incertezza, È quanto so
stiene il segretario provinciale 
de) Pei Michele Figurellr «È 
giunto il momento di passare 
dalle parole ai fatti - dice Fi-
gurelli -. I tempi e le urgenze 
di Palermo non possono più 
attendere le lungaggini della 
politica II Pei i pronto a fare 
fino in fondo 11 proprio dovere 
assumendosi tutte le respon
sabilità nella seconda fase del 
rinnovamento cominciato nel* 
l'agosto del 1987-, 

.«La riunione convocata per 
it 28 marzo - aggiunge Figu-
relli - corrisponde al dovere 
di coerenza e di operatività 
che Palermo reclama e all'esi
genza che sia Palermo, e non 
altri, a decidere il destino del
la città*. Il Pei non solo parte
ciperà all'incontro «post-pa
squale'. ma cercherà di avvia
re subito un confronto sui pro
grammi. «Le reazioni socialiste 
denunciano nervosismo e 
preoccupazioni elettorali*, ha 
detto il segretano regionale 
del Pei Pietro Folena, interve
nendo al congresso di Roma, 
«Il problema - ha aggiunto - è 
quello di costruire una sinistra 
nuòva In cui ci sia pienamen
te posto per il cattolicesimo 

„ democratico e in cui il Psi sia 
conquistato a una politica di 
interventi per la gente». Ma 
quanto peserà l'ennesimo ri
fiuto dei socialisti? Per l'asses
sore socialdemocratico Rena
lo Palazzo «li fronte a tanta ir
riducibilità del Psi non 6 pos
sibile bloccarsi*. Qualcuno 

n prospetta il rischio che ogni 
decisione possa essere nnvia-
ta a dopo le europee «Ed è 
un nschio reale», dice il segre
tano provinciale di Dp, Gaspa
re Nuccio 

Non ci sono tracce 
di Adriana e Barbara, 
le due giovani disperse 
dopo il crollo della torre 

Preoccupazione per il Duomo 
gravemente lesionato 
«Prematura qualsiasi ipotesi 
sulle cause del disastro» 

Oggi a Pavia lutto cittadino 
Per le ragazze non si spera più 
Oggi a Pavia è lutto cittadino per le vittime del crol
lo di venerdì mattina. Le macerie della Torre civica 
hanno restituito ieri sera, intorno alle 22, un altro 
corpo, quello dell'albergatore Giulio Fontana. Svani
te le speranze di salvare altre vite i lavori ieri sono 
proseguiti a rilento sotto gli sguardi dei familiari del
le vittime. Alle 15 cerimonia funebre. 1 tecnici: «Pre
matura qualunque ipotesi sulle cause del disastro». 

DAL NOSTRO INVIATO 
LUCAM1ZO 

m PAVIA. Sono passati due 
giorni e mezzo Alle 22 di ieri 
sera le macerie della Torre 
hanno restituito il corpo di 
una seconda vittima, quello 
dell'albergatore Giulio Fonta
na. A quell'ora, stremali dal 
dolore e dalla tensione, senza 
più lacrime per piangere, sot
to 1 portici dell'Arcivescovado 
erano rimasti solo I parenti 
delle vittime in attesa che dal 
lavoro delle ruspe e dei badili 
arrivi un segnale che troncas
se l'attesa senza fine Appog
giata allo stipite di una porta 
cera una donna anziana che 
da venliquattr'ore non parla 
più con nessuno, è la moglie 
di Giulio Fontana, 76 anni, 
l'uomo rimasto ucciso tra te 
macerie del negozio di bar
biere. len per riportarlo alla 
luce una squadra di vigili del 
fuoco ha dovuto a lungo farsi 
largo con i picconi e a un cer
to punto è stato necessano 
fermarsi davanti ad un cumu
lo di pietre Solo diverse ore 
dopo sono tornate a lavorare 
le ruspe, 

Nell'ingresso della Cuna, a 
poca distanza Cuna dall'altra, 
ci sono due coppie di genlton 
distrutti Sono i familian di 
Adnana Uggetti e Barbara 

Catsini, le due giovani amiche 
travolte dalle macerie Giam* 
piera Cassini, la madre di Bar
bara. non dorme da venerdì: 
da quando ha smesso anche 
di sperare non riesce a stacca
re gli occhi dalle pietre che 
nascondono In qualche punto 
il corpo di sua figlia, Davanti 
al negozio di giocattoli, dove I 
cani avevano fiutata una pre
senza, gli scavi sono prosegui
ti per tutta la notte di sabato è 
stata sollevata fino all'ultima 
pietra senza trovare nulla, Il ti
more è a questo punto che 
Barbara e Adnana siano se
polte nell'unico punto dove le 
macerie sono ancora alte, alla 
base della Torre Civica Ci sa
rebbe anche la testimonianza 
di una donna scampata al di-> 
sastro che racconta di averle 
viste in quel punto mentre 
fuggiva, abbracciate e terroriz
zate sotto la pioggia di matto
ni e di granito, Se davvero le 
due ragazze sono II sotto, pud 
darsi che l'attesa del genitori 
debba durare ancora a lungo 

Con lo scorrere delle ore, 
d'altronde, Il ntmo dei lavori 
diventa sempre più lento. Per
sa la speranza di salvare altre 
vite, ieri per lunghi periodi In 
piazza del Duomo è regnato il 
silenzio. I tecnici del comitato 

Una della tquadra di soccorso costretta a sospendere le ricerche per l pericolo di nuovi crolli di quello 
che resta del duomo di Pavia 

di coordinamento, che fin dai 
primi momenti dopo la trage
dia erano nusciu a prendere 
in pugno ta situazione, appa
rivano ormai provattssimi ed 
inevitabilmente sono comin
ciati a nascere contrasti e con
flitti di competenze sul prosie
guo dei lavori- A fare discutere 
è soprattutto la stabilità del 
fabbricato all'angolo con via 
Bossolaro, quello sventrato 
dal crollo della Torre- ieri è 
stata nominata una sottocom-
missione per verificarne le 
condizioni, alla fine si è deci
so di puntellarlo con un im
palcatura di tubi in modo da 
proseguire gli scavi per tenta
re di arrivare almeno fino al 
corpo di Giulio Fontana 
Un'altra commissione è stata 
creata per studiare i danni 

T Viaggiavano in pullman: sono già stati dimessi dall'ospedale 

scolastiche a rischio 
Feriti a Parigi 24 studenti romani 

È & jgfcto un incidente spettacolare, che ha paraliz
zato la periferia sud di Parigi per tutta la notte di 
jsabato. Due pullman sui quali viaggiavano 89 stu-
' denti romani si sono scontrati violentemente, 24 
ragazzi sono rimasti feriti leggermente. Medicati, 
hanno lasciato gli ospedali dopo poche ore. E ieri 
pomeriggio, per dimenticare lo spavento, sono 
andati ? visitare la reggia di Versailles. 

GIANNI ClrHIIANI 

.••ROMA Una gita scolasti-
'da'cìie' poVeya trasformarsi in 
lina tragedie che, per fortu
na, si e risolta «solo» con124 
ragazzi contusi e spaventati 
Che' hanno dovuto far ricorso 
alle cure dei medici dopo es-
jH?re rimasti coinvolti In un in
cidente stradale alia periferia 

J l Parjgi. Un Incidente causato 
!{cqtyi<} quello dalle conse-

f iervte più .gravi'che avvenne 
Volterra alcuni mesi or sono 

'o i t come quello awenula 
nej($3 nella galleria del Mela
rancio in fui morirono 13 ra

gazzi) da un guasto all'im
pianto dei freni di uno dei due 
'pullman dove viaggiavano 1 
ragazzi. Protagonisti dell'av
ventura gli 89 studenti del li
ceo scientifico «San Francesco 
d'Assisi* di Roma che giovedì 
scorso avevano raggiunto Pa
rigi per una visita di una setti
mana 

Sabato sera verso le 22.30.1 
ragazzi, insieme con 1 loro 
professori, tornavano nell'al
bergo dove avevano trovato 
alloggio, il «Le Pavillon bleu» 
di Trappes, vicino Versailles, 

dopo essere stati d Parigi dove 
era stata programmata nel po
meriggio una visita guidata 
nel quartiere di Monlmartre 
Viaggiavano in due pullman 
diversi, che camminavano 
uno dietro l'altro Ad un tratto, 
all'uscita della gallena Saint 
Cloud, alla penfena della cit
tà, l'incidente. li bus che viag
giava dietro ha tamponato 
violentemente l'altro. I freni 
della vettura avevano ceduto 
del tutto È stato un urto tre
mendo I vetri dei due pull
man sono andati in frantumi, 
le lamiere si sono aggroviglia
le e gli studenti sono stali pra
ticamente catapultati in avan
ti, cadendo uno sopra l'altro. 
Sono stati attimi di terrore Nei 
primi istanti si é temuto che 
fosse accaduto qualcosa di 
estremamente grave Gli stu
denti. in preda allo shock, ur
lavano e piangevano Alcuni 
di loro, graffiali dalle schegge 
di vetro, sanguinavano Ci so
no voluti alcuni interminabili 

minuti per capire che all'ap
pello non mancava nessuno e 
che tutti 1 ragazzi che si erano 
fatti male, erano solo lenti leg
germente 

Alta gallena Saint Cloud, in 
pochi minuti, sono arrivati i 
soccorsi; autobotti dei vigili 
del fuoco, ambulanze, addint* 
tura squadre di rianimazione 
Tutta la zona, intanto, è rima
sta paralizzata fino a notte 
fonda in un ingorgo determi
nato dal fatto che i due pull
man hanno \ laccalo a lungo 
la strada prima di essere ri
mossi 24 studenti sono stati 
portati in alcuni ospedali pari
gini. Li hanno dimessi dopo 
alcune ore. Solo uno di loro è 
stato trattenuto in osservazio
ne. Una misura precauziona-
le. «Abbiamo potuto sentire 
nostra figlia solo questa matti-
na - raccontano 1 geniton di 
Cristina Portale - ci ha rac
contato che il pullman che li 
seguiva, ad un tratto, è piom
bato a tutta velocità contro di 

loro Per l'urto, da dentro il 
pullman, hanno fatto un volo 
di alcuni metti CnsUna se l'è 
cavata con una contusione ad 
un ginocchio» Anche gli altn 
studenti hanno npoitalo solo 
contusioni, alcuni graffi, qual
che piccolo taglio e molto 
spavento. 

•I ragazzi hanno reagito 
molto bene - spiega una pro
fessoressa - si sono dimostrati 
responsabili e coraggiosi An
che 1 soccorsi sono stati ecce
zionali, siamo stati trattati con 
ogni nguardo E adesso vo
gliamo solo dimenticare la 
brutta avventura e pnma '1 
rientrare in Italia, mercoledì 
prossimo, abbiamo Intenzio
ne di continuare il program
ma di visite». Ieri pomenggio, 
infatti, gli studenti del «San 
Francesco d'Assisi* hanno la
sciato l'albergo e, tutu insie
me, sono andati a visitare la 
reggia di Versailles Ma questa 
volta hanno preferito fare una 
passeggiata, magari sudare un 
po' ma andare a piedi 

ileugino, duca d'Aosta, e il monarchico Fert polemizzano con l'erede dei Savoia 
;il quale da Parigi precisa: «Riconosco la Repubblica ma non rinuncio al trono» 

«Vittorio Emanuele ha sbagliato» 

prodotti sul Duomo, che l'al
tro giorno alcune voci aveva
no definito assai gravi «In 
realtà non crediamo che la 
struttura pnncipale sia in pen
colo - ha detto dopo il sopral
luogo in cattedrale Nigel Pne-
sley, Il docente californiano di 
ingegnena sismica che fa par
te del gruppo di lavoro - men
tre ci sono danni evidenti sia 
alla pnma cappella, il cui tetto 
è stalo sfondato, sia alla se
conda. Le condizioni di en
trambe andranno verificate 
con più attenzione» Il control
lo avverrà attraverso una sene 
di estensimetri applicati all'in
terno e all'esterno della nava
ta sinistra del Duomo 

La ridda di ipotesi sulle 
cause del disastro, intanto, si 
è quasi completamente placa-

Gita 
In Ungheria 
si guasta 
il pullman 
INI REGGIO CALABRIA. Partiti 
in pullman, rientreranno in 
treno Ma almeno il guasto 
non ha rovinato la gita dei 55 
studenti del liceo scientifico 
•Nuova Europa» di Reggio Ca
labria, che accompagnati da 
Ire insegnanti hanno visitato 
Austria e Unghena. Propria 
sulla via del marno il guasto II 
pullman sul quali* viaggiavano 
si è bloccato rottura dell'asse. 
Gli studenti sono cosi nmasu 
a Szefcesfehervar, in attesa 
della riparazione Non si sono 

auindi presentali all'albergo 
1 Grado che 11 attendeva. Il 

mancato arnvo ha messo in 
agitazione il preside, don An
tonio Calarco e le famiglie dei 
ragazzi Sono iniziati 1 contatti 
pnma con la nostra ambascia
ta in Austria, poi con quella in 
Unghena. Ali inizio si era an
che sparsa la voce che la co
mitiva fosse stata bloccata 
dalla polizia ungherese per ir-
regolantà ai visti Ma poi. 
l'ambasciatore italiano a Bu
dapest. Joseph Nitti, e il pro
fessor Pintabona, che accom
pagna il gruppo, hanno chia
rito la situazione 

Nessun giallo, ma solo l'au
tobus fuon uso Si è rotto I as
se e per ripararlo occorreran
no tre o quattro giorni len 
notte gli studenti hanno cosi 
pernottato ancora nella citta
dina ungherese a circa 50 chi
lometri da Budapest II preside 
ha deciso di far rientrare la 
comitiva in treno e stamane 
partiranno per Mestre, da do
ve poi preseguiranno per Reg
gio Calabria 

ta Priealey ieri ha tenuto a 
chiarire che 1 dati attualmente 
disponibili non sono affatto 
sufficienti a formulare un'Ipo
tesi attendibile sul crollo della 
Torre, né ad escluderne alcu
na. Concetto nbadito da 
Giampaolo Carvi, docente del
l'Università di Pavia, anch'egli 
membro della commissione. Il 
ministro per le Aree urbane, 
Carlo Tognoli, ha provveduto 
a smentire l'avvio dì una com
missione d'Inchiesta da parte 
del suo dicastero (che «non 
ne avrebbe né i poten né gli 
strumenti tecnici») e ha an
nunciato che svolgerà le «op
portune sollecitazioni» affin
ché l'iniziativa venga assunta 
dal suo collega dei Beni cultu
rali, la professoressa Vincenza 
Bono Pamno 

Oniferi 

Per la faida 
un morto 
e 5 arresti 
sB NUORO Un alno tragico 
atto della laida di Onllen. Cin
que persone len sono finite in 
manette nel piccolo centro vi-
cino a Nuoro, due omonimi 
gruppi familian si affrontano 
dal maggio 1982 Sospettate 
di essere implicate nell'assas
sinio del ventiquatrenne Gio
vanni Brau,.ucciso l'altra sera 
a colpi di fucile, sono tutte im
parentate tra loro- Mano, Mat
teo e Anna Brau (24, 33 e 19 
anni) sono fratelli, Daniele Pi-
ras e Anna Tiziana Brau sono. 
rispettivamente, fidanzati con 
Anna e Mario. Le due ragazze 
sono'accusate di reticenza, gli 
altri tre di concorso in omici
dio e tentativo di omicidio. 
Durante le perquisizioni delie 
loro abitazioni gli investigatoli 
hanno sequestrato tre fucili, 
uno dei quali sarebbe quello 
usato dal killer. L'omicidio è 
avvenuto poco dopo le 22 del
l'altro en in un bar di Om[en 
la vittima e stata presa di mira 
da un individuo col viso co
perto e armato di un fucile au
tomatico Giovanni Brau è 
morto sul colpo, suo cugino 
Costantino Brau, 31 anni, è 
stato lento a una coscia Inco
lumi un altro cugino e un loro 
amico. La faida di Onifen ha 
fatto cosi la sua quattordicesi
ma vittima Il precedente delit
to risale alla notte del 17 gen
naio scorso, quando venne 
ucciso Pier Paolo, fratello di 
Mano, Matteo e Anna Brau, 
arrestati len 

Ha compiuto 
105 anni 
il nonno 
di Roma 

•Non ho fatto la guerra perché ero già troppo vecchio*. Cosi 
ha detto Custode Pietropaoli (nella foto), nato a Rocca di 
Mezzo (L'Aquila) il 19 marzo 1884, che len a Roma nella 
casa di riposo del Comune di via Rocco Santoliquido, alla 
Giustiniana, sulla via Cassia, ha compiuto 105 anni A fe
steggiare il nonno di Roma c'erano soltanto autorità comu
nali e il personale della casa perché «vedere, mio figlio e i 
miei tanti nipoti che vivono in Abruzzo - ha detto Pietro-
paoli - per me sarebbe stato troppo commovente*. Lucidis
simo, in grado di dialogare perfettamente, curvo a causa di 
un'artrosi, Pietropaoli ha ricevuto dall'assessore al servizi 
sociali del Comune di Roma, Antonio Mazzocchi, una targa 
ricordo. .Dopo il Papa e il sindaco - ha detto un'assistente 
sociale che segue quotidianamente Pietropaoli - c'è lei. Il 
nonno di quattro milioni di romani*. Nella casa di riposo 
Custode Pietropaoli vive da 15 anni, l'unico figlio rimastogli 
viene a trovarlo regolarmente ogni settimana 

Da Cinisello 
Balsamo a Roma 
la lettera arriva 
dopo 8 mesi 

•Cara Unita, la Kodak mette
rà a disposizione dei tuoi fo-
togiomalisti e di quelli di 
tutti gli alai giornali due 
centri di assistenza alle 
Olimpiadi di Seul*. Spedita 

^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ I'8 agosto scorso da Clnlsel-
*^*^™"•*•""»••*••••••*••'••» lo Balsamo, la lettera è arri
vata tre giorni fa in redazione a Roma. Le Olimpiadi di Seul, 
svoltesi a settembre, sono un vago ricordo. L'inefficienza 
delle Poste italiane, un problema che non smette mai di 
stupire 

N e l P a l e i m i t a i l O Iresti del cadavere di un uo-
e # . n n A V 4> n mo, ucciso presurnibilmen-
atupcnu tó due annl tai „„,, ,„,) 
UH Cadavere scoperti dai carabinieri al-
hm i M W M l'interno di un pozzo nelle 

U n (TOZZO campagne di Casteldaocia, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un paese a 15 chilometri da 
•^•*^""^™""™"^^"""™ Palermo. Un riconoscimen
to della vittima da parie dei familiari é impossibile: gli inve-
stigalon sperano di giungere all'identificazione attraverso 
gli abiti che sono stati trovati nel pozzo, un palo di pantalo
ni, una camìcia, una cintura e un mocassino. L'uomo sa
rebbe stato ucciso con il metodo mafioso deUMncaprelta-
mento*, legato cioè mani e piedi con una fune attorno al 
collo che provoca la morte per autostrangolamenlo. Una 
squadra di sommozzatori dei vigili del fuoco riprendere le 
ricerche scandagliando il pozzo dove è stato trovato il ca
davere. 

Denunciato 
a 58 anni per 
fuga d'amore 
con quindicenne 

Finire in tribunale la storia 
d'amore tra Santo Battaglia, 
vedovo di 58 annl padre di 
tre figli, e R.S., una ragazzi
na di 15 annl che ha abban
donato i genitori per andata 
a vivere con il suo maturo 
pigolatane. I due Innamo

rati, che abitano a Ganci un paese delle Madonle a 130 chi
lometri da Palermo, sono decisi a sposarsi ma i genitori del
la ragazzina si sono opposti denunciando l'allontanamento 
da casa della figlia. Per i carabinieri non è stato difficile rin
tracciare la ragazza visto che tutti a Ganci ormai •sapeva
no*. I militari hanno denunciato a piede libero Santo Batta
glia per sottrazione consensuale di minore, inviando un 
rapporto alla pretura e al Tribunale per i minori di Palermo. 
Intanto I due, incuranti delle chlaixhlereeddpeaegolézii, 
camminano mano nella mano per ie strade del paese deci
si a coronare il k m sogno d'amore davanti all'aitate, 

Due scosse 
di terremoto 
nell'area 
del Vesuvio 

La terra ha tremata ieri sera, 
a sud di Napoli, nella zona 
del Vesuvio, densamente 
popolata. Il movimento si
smico non ha provocato 
danni, ma è stato avvertito 
dalla gente che, a quell'ora, 

" " ^ " * ™ * " " * " si trovava in grande maggio
ranza nelle proprie abitazioni. L'osservatorio vesuviano ha 
comunicato che la prima scossa, di magnitudo 2,3, è stata 
registrata alle 20,20. Soltanto due minuti dopo gli strumenti 
dell'Osservatorio hanno scrino il grafico di una seconda 
scossa, più folte: 3,2 di magnitudo. È stata questa seconda 
scossa che molta gente ha avvertito, entro l'area dei cratere 
vesuviano. Decine di telefonale sono giunte ai centralini dei 
vigili del fuoco, del carabinieri, della polizia. Nessun danno 
a cose e persone, secondo i primi accertamenti. 

Sparatoria 
a Catania: 
pregiudicato 
morto 
aoente ferito 
sto anche un ager e, ridotto In gravissime condizioni da un 
colpo alia gola. Il suo nome non era ancora noto, ieri aera, 
mentre i sanitari dell'ospedale Garibaldi lo sottoponevano 
a un difficile intervento chirurgico. L'inseguimento e la spa
ratoria sono avvenuti in via Simili, una strada nel centro dì 
Catania. Pietro Gismondo aveva precedenti penali per reati 
contro il patrimonio. t 

Bloccato con la sua vespa 
da una calante della polizia, 
ha cercato di fuggire, ne è 
nata una sparatoria, un 
proiettile gli * stato fatale. 
Cosi è morto ieri Pietro Gi
smondo, un pregiudicato dì 
29 anni. Sul terreno è rima-

Ai lettori 
Per ragioni di spazio siamo costretti a rinunciare alle consuete 
rubriche «previdenza» e «leggi e contratti». Ci scusiamo con ì 
letton 

• I ROMA Scritta a macchi
na. in carattere corsivo, su 
carta intestata con lo stemma 
di Casa Savoia, dopo la firma, 
1n inchiostro "nero* datala-
stojty mik Obbligata resider> 
Ja j r j Ginevra, Ti J8 màrto 
1$89.. Cosi si presenta la mis-
iiva che Vittorio Emanuele di 
Savoia ha; inviato al presiden
te della Repubblica Cossiga, 
dichiarandosi pronto, sua 
LfeNttàVa riconoscere «questa 
incontrovertibile realtà che è 

Jla R^Rutòlica italiana», 
,; Olà Jori abbiamo chiarito 
aul nostro giornale i motivi per 
i quali giudichiamo inoppor-

.tuna e grave tale lettera Ma 
tarfto più Inopinato, e per 
rubiti versi stupefacente, ap
pare^ testo integrale reso no-
(ordalie agenzie. «Sono mosso 
•• dice infatti li rampollo del
l'ex Casa regnante • dall'unico 

impulso di servire anch'io, co
me hanno fatto tutti i miei avi, 
alla cui augusta memoria mi 
inchino, l'Italia, la nostra ma
dre comune • italiani ed italia
ne • in lino spinto di ritrovata 
e realizzata conciliazione na
zionale* 

Retorica patriottarda a par
te, peraltro frusta e fuon luo
go, fa indubbiamente senso 
sentirci - noi italiani e italiane 
- fatti oggetto di appello da 
parte di un personaggio che 
non hV&.tcun tyolo per appa
rire investito da qualsivoglia 
missione E ancora di più fa 
senso sentirci fare lezioni di 
stona che stravolgono i fatti, 
nell'intento impossibile di ri
trovare per i Savoia ruoli, glo
rie e meriti non riscontrabili 
da nessuna parie, Anzi È una 
stona già scritta, questa dei 

Savoia, collocata nel posto 
che gli compete, e molto ben 
presente a tutti noi - italiani e 
italiane - che ne abbiamo de
cretato, una volta per sempre, 
la fine non precisamente eroi
ca. 

La lettera è stata .comunque 
duramente commentata dal 
Movimento monarchico Feri, 
il cui presidente Sergio Bo-
schiero, l'ha praticamente giu
dicata alla stregua di un «inci
dente», ascrìvibiie ai cattivi 
consiglieri del «principe». «Mi 
chiedo cosa vogliono quésti 
messeri con tale infelice docu
mento, L'esilio, per quanto in
giusto • dice Boschierp con un 
sussulto di dignità monarchi
ca offesa -, È un previlegio ed 
una legittimazione, né pud di
ventare oggetto di baratto per 
ottenerne l'abrogazione". 

E proprio in nome della di

nastia, anche Amedeo d'Ao
sta, dalla tenuta il «Borro» do
ve è stata celebrata una messa 
per il sesto anniversario della 
morte di Umberto li, ha dato 
un giudizio asciutto e negati
vo. La lettera «è in netto con
trasto con le direttive del re 
Umberto ìli che Jpreferi monre 
in esilio pn'rna dì riconoscere 
la Repubblica italiana». 

... i,_À proposito, comunque, 
della stupefacente missiva, è 
lo stesso Vittorio Emanuele a 
chiarire chetn.^Kte olfatto di 
una rinuncia dinastica si trat
ta. Intervistato nella opportu 
na cornice di una sfilata di 
moda, quella di Enrico Coven 
a Parigi, l'ex principe ha tenu
to a precisare a scanso di 
equivoci; «Riconosco la Re-
pubblca Italiana, ma non ri
nuncio alla mia qualità di pre

tendente al trono la Repub
blica è una realtà che esiste 
da 43 anni, ma esisto an
ch'io». Quanto alla norma del
la Costituzione che impone ai 
Savoia il veto di ingresso e 
soggiorno in Italia, la risposta 
dell ex principe è stata disin
voltamente irresponsabile 
•Basterebbe non applicarla». 

Dietro il labile pretesto di 
ottenere per il figlio diciasset
tenne • «pnncipe di Venezia» -
la facoltà di studiare in qual
che università italiana, c'è 
dunque una surrettizia mano
vra di scavalcare sotto banco 
la Costituzione e di dare un 
colpo di spugna al passato in 
nome, naturalemnte, della co 
mune patna Lo ammette «Al
leanza monarchica», chia
mando in causa peraltro sco
nosciuti «valori della monar
chia». 

In diretta martedì su Telemontecarlo. 

A come 
carezza 

sema frontiere. 

l'Unità 
Lunedì 
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